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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscere e comprendere i principi generali e gli istituti fondamentali del diritto degli enti locali 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Indagare il nuovo ruolo delineato dalle recenti riforme per le autonomie locali, cogliere e collegare 
i tratti e le dinamiche dell’ordinamento locale, nonché il modo in cui le regole vengono applicate 
nella realtà.    
 
Autonomia di giudizio 
Avere consapevolezza critica delle attuali trasformazioni del sistema italiano di governo locale, alla 
luce anche della l. n. 42 del 2009, e i relativi decreti attuativi, sui nuovi assetti della finanza locale. 
 



Abilità comunicative 
Comunicare in modo esaustivo e convincente le conoscenze acquisite. 
 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di ricostruire le trasformazioni profonde che hanno interessato il sistema di governo 
locale, a partire dalla l. n. 142 del 1990 fino alla legge sul c. d. Federalismo fiscale del 2009, ed ai 
relativi decreti attuativi, alla luce della dottrina, della giurisprudenza, individuandone anche la 
ratio. 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
INSEGNAMENTO   
  
ORE FRONTALI  48 ORE DI LEZIONI  FRONTALI  

  
PROGRAMMA DEL CORSO 

 
PROFILI RICOSTRUTTIVI DEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI (3 ORE); LE 

AUTONOMIE LOCALI NELLA COSTITUZIONE DEL 1948 (3 ORE); L'EVOLUZIONE 

LEGISLATIVA 1948-2000 (3 ORE); IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE NELLA 

RIFORMA COSTITUZIONALE DEL 2001 (3 ORE); I SOGGETTI E I TERRITORI (3 

ORE); L'AUTONOMIA STATUTARIA E REGOLAMENTARE (3 ORE); GLI ORGANI 

DEL COMUNE E DELLA PROVINCIA (3 ORE); LE FUNZIONI E I SERVIZI (6 ORE); 
LA PARTECIPAZIONE (3 ORE);  I CONTROLLI (3 ORE); L'ORGANIZZAZIONE 

AMMINISTRATIVA E IL PERSONALE (3 ORE); L’AVVIO DEL FEDERALISMO 

FISCALE (6 ORE); LA CONTABILITÀ (3 ORE); GLI ENTI LOCALI TRA STATO E 

REGIONI (3 ORE). 
 
Testi consigliati: L. Vandelli, Il sistema delle autonomie locali, Il 
Mulino, 2011 
 

 


